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Giudizi molto duri da Pds, Pri, Lega, Rifondazione e Rete 
sul modo in cui il governo cerca di uscire dalla crisi 
Slitta a domani il dibattito sulla questione morale 
Prima l'esecutivo spiegherà il suo tónfo sul decreto " 

«Amato ci porta al voto anticipato» 
Opposizioni ancora all'attacco: «Soluzione scandalosa» 
Il governo non si presenta a Montecitorio per discu
tere degli ultimi provvedimenti. Andrà oggi al Sena
to, secondo la prevista alternanza tra le due Came
re. Slitta cosi a domani l'inizio della sessione specia
le sulla questione morale. Ancora attacchi dalle op
posizioni. Il governo se ne vada, chiedono Pds, fri, 
Rete, Lega. La Quercia smentisce di essere a favore 
di elezioni anticipate prima della riforma elettorale. 

ROSANNALAMPUONANI 

• i ROMA. A " Montecitorio 
grande era l'aspettativa, tanta 
è stata la delusione. In un pa
lazzo semivuoto per tutta la 
mattina non si è fatto altro che 
misurare "la (ebbre del gover
no: muore o non muore? So
pravvive? Ce la farà? Amato da 
Scalfaro. che significato potrà 
avere? Finche nel primo pome
riggio la parola fine alle Incer
tezze è stata messa dall'addet
to stampa di un ministro che 
ha raccontato: stanno metten
do le pezze al governo. Per ora 
niente dimissioni. 

Ma non finisce qui. Nel tardo 
pomeriggio, quando è diventa
to chiaro che Amato non sa
rebbe venuto a Montecitorio 
per discutere delle ultime e in
fauste decisioni, ma andrà og
gi al Senato, ci sono state alcu
ne reazioni dei deputati. Il pre
sidente del gruppo pidlessìno, 
Massimo OAlema, ha però 
spiegato che non c'è da mera
vigliarsi. L'alternanza tra Ca
mera e Senato per i dibattiti 
politici è una prassi consolida
ta. E del resto le opposizioni 
avevano chiesto che 11 governo 
andasse a riferire in Senato. •— 

Certo, c'è stato un certo 
compromesso, ma la sostanza 
non cambia: «Abbiamo vinto 
noi - h a ' fatte notare D'Alema 
- perche "abbiamo S'ottenuto 
quanto avevamo chiesto: la 
sessione sulla questione mora
le deve tenersi solo dopo la co
municazione del governo. E 
non è un caso che le untene 
proteste per lo slittamento del
ia seduta straordinaria sono ar
rivate dalla De». 

Ma intanto per- l'occasione 
prevista dal calendario, la ses
sione sulla questione morale, 
ieri ci sono state due visite ec

cellenti. Giorgio Benvenuto, 
che non è deputato, è arrivato 

,.- per la prima volta nella nuova 
. funzione di segretario sociali-
, sta. E per luì è stato fatto uno 

.-, strappo alla regole ferrea della 
' buvette, che vieta al «non ad
ii- detti» il privilegio di mangiare 
'panini e supplì. Poi. nel tardo 
•pomeriggio e giunto Giorgio 
•'•'•' La Malfa e anche per lui e stata 
/ una prima volta: da non segre-
f tario del Pri. Strette di mano, 
,> sorrisi di solidarietà: come va, 
;•'•' come sta? E poi l'Incertezza 
' dei cronisti nel fare domande, 
, senza peraltro osare allonta

narsi. Che dirsi in questi casi? 
"Alla fine per superare l'irrita-
• razzo una sola domanda: che 

• libri ha letto In questi giorni? 
«Non glielo dico», ha risposto 

• sorridendo La Malia. „.. 
"i ''•' Alle 17, infine, Napolitano 
•: ha aperto la seduta proponen-
/ do il rinvio della sessione sulla 

3uestione morale a giovedì, 
opo il dibattito politico con 11 

' :. governo che si terra oggi al Se-
• nato. Ma senza che questo fac-
. eia venir meno, si è raccoman-

£;• dato il presidente della. Carne-
- ra, una discussione impegna-
•; ta. «pur nella dialettica. dei 
• punti di vista e nell'inevitabilità 
.-•: delle divergenze, i l contributo 
:•' dtluttr-i-gruppi "• ha concluso 
," Napolitano - sia qualificato e 
•: corrisponda ai senso di re

sponsabilità». Pochi gli inter-
§ venti successivi: quello del ca-
•' pogruppo De, Gerardo Bianco, 
• che avrebbe voluto l'apertura 
' immediata della discussione. 

Quelli del missino Tatarella e 
•-" del capogruppo della Rete No

velli, Il quale: ha sottolineato 
• come nel deterioramento del 

rapporto tra le istituzioni e la 
società civile la proposta di 

Umberto Bossi; qui sotto, Massimo D'Alema; 
e a sinistra Giorgio La Malfa 

Riappare La Malfa: 
«Forse non vado 
al Cn repubblicano» 

• • ROMA. Per la prima volta da quando 6 
stato raggiunto da un avviso di garanzia 
Giorgio La Malfa è tornato a Montecitorio, 
feri pomeriggio il segretario del Fri s'è fatto 
vedere in Transatlantico. «Sono venuto - ha 
detto sorridendo — giusto per salutare gli 
amici». La Malfa non ha voluto fare com
menti sulle ultime vicende politiche. Ha solo 
detto che non sa ancora se andrà alla riunio-

' ne del Consiglio nazionale dell'Edera, fissa
ta perii 12 e 13 marzo. . . " : , . , ; " • .'V\: 

^ ' ' ^ r v ^ v 

. Bianco appare del tutto surrea
le. «Ma dove vive il partito di . 

, maggioranza relativa?». Alla fi
ne Novelli ha accolto la propo
sta di Napolitano, ignorando . 
che nel frattempo il leader del- : 
la Rete, Leoluca Orlando, ave
va dichiarato in transatlantico 
che al Senato oggi il gruppo 
non ci sarà. «Palazzo Madama 
non e una cuccia per mettere 

al riparo ^questo 'governo». 
D'accordo con Napolitano an
che il Verde Giullari. Poi la se
duta è stata sospesa. • «• 

: Ma non le>polemiche contro '. 
. il governo. Il'Pds, che ha riba
dito di èssere contrario alle 
elezioni anticipate, ha chiesto " 
ancora che Amalo, si faccia da 
parte, perchè «sono I compor
tamenti del governo che stan-

, no avvicinando le elezioni'an-
- ticipate». La Rete ha continua
to a chiederne le dimissioni, 
oltre che le elezioni anticipate. 

. Anche i repubblicani, con Bo- : 
gì, hanno duramente polemiz
zato con Amato: «Il governo : 

dovrebbe trarre leconseguen- ' 
re dalle reazioni suscitate nel- ' 
la coscienza del Paese con il 
decreto sulla depenalizzazio

ne. Qualunque diversa deci
sione verrebbe non più serena
mente giudicata e altererebbe 
ulteriormente la possibilità di 
dare ' soluzioni adeguate ad 
una crisi che è estremamente 
grave. Comportandosi cosi il 
gWmb'abrfintfona il pàése"a 
se stesso»: «Ciò che meraviglia 
- ha osservatoci vicepresiden
te dèi deputati1 leghisti, Rober
to Maronl - è l'incapacità di 
Amato nel prevedere ciò che 
sarebbe successo con quel de
creto». «Questo è un governo 
scandaloso», ha aggiunto il 
leader del CarroccioTUmberto 
Bossl'-il quale contemporanea-

: mente si è augurato che oppo
sizione e maggioranza si met-
tano d'accordo per un governo 

istituzionale. 
La Lega poi, anche in rela

zione all'ennesimo rimpasto, 
ha definito arrogante l'esecuti-

.: vo. «Il governo è delegittimato, 
.. altro che il Parlamento - ha 
. tuonato il pidiessino Stefano 

-Rodotà - Il governo perde ere-"1 

; dibllità ogni giorno di più e co
si facendo trascina con sé le 
istituzioni. Per questo sostengo 

". che è molto pericoloso». • 
,' . > «Non capisco perchè Scaifa-
£ ro difenda il governo Amato. Il 
;-. suo sostegno all'esecutivo è un 
* sostegno ad un moribondo», è 
;. stato il commento del segreta-

• rio di Rifondazione comunista. 
• Sergio Garavini ha poi conclu

so ribadendo la richiesta di 
elezioni anticipate. 

In Senato Msi e Re ritirano 
gli iscritti a parlare 
Solo una mossa tattica? 
Oggi chiarezza sui «tempi » 

siatMita 
rostruzionismo? 
Aperta con una sorpresa la discussione generale al 
Senato sul disegno di legge per l'elezione diretta del 
sindaco: Rifondazione e il Msi, che avevano annun- ; 
ciato l'ostruzionismo, hanno ritirati gli oratori dal d i - ; 

battito. La giustificazione: conservare il tempo con
tingentato per gli emendamenti, ma c'è anche c h i ; 

parla di accordi per approvare alcuni emendamen
ti. 11 Pds per alcune limitate modifiche al testo...•••.. ,r ; 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. La discussione ge
nerale sul disegno di legge sul
l'elezione diretta del sindaco è 
cominciata ieri al Senato con 
un fatto, insieme, singolare e 
clamoroso. Praticamente tutti ; 
gli iscritti a parlare di Rifonda- ; 
zione (9) e del Msi (15) si so- '•• 
no ritirati dalla discussione gè- -. 
nerale. E questo dopo aver ari-
nunciato (U capogruppo di Ri- ' 
fondazione. Lucio Libertini, lo :; 
aveva fatto ancora in mattina-
ta. nel corso di una conferenza 
stampa) che avrebbero con-k 

dotto una battaglia durissima, 
al limite dell'ostruzionismo, ed 
aver depositato oltre 1300 j 
emendamenti. La decisione ha 
abbrevialo i tempi della di- -
scussione generale. Nella se- : 
duta di oggi, che inizierà alle 
18, dovendo prima il Senato ' 
dibattere sulle dichiarazioni di > 
Amato, dovrebbe avere inizio ' 
la votazione sugli - emenda- • 
menti. A quel momento si pò- ' 
tra capire se il motivo della di- ' 
serzione in massa dalla discus- ' 
sione è dovuta, come è stato : 
ufficiosamente dichiarato da : 
esponenti dei due gruppi, alla : 
decisione di riservare tutto il ' 
tempo a loro disposizione (ri- ' 
cordiamo che il tempo è con- . 
tingentato per ogni gruppo) • 

' per gli emendamentio-se.-die-' • 
tro fa «novità» si nascondano 
altri scenari. La possibilità^per • 
esempio, di accordarsi con al
tri gruppi per far «passare» ; 
qualcuno degli emendamenti, 
che a Rifondazione e al Msi 
stanno particolarmente a cuo
re. D'altra parte era stato lo ' 
stesso Libertini ad annunciare ; 
che il suo gruppo avrebbe con- . 
dotto > un opposizione •• dura, 
ma non ostruzionistica, se si • 
fosse aperta la prospettiva di '. 

: qualche convergenza su alcu
ne modifiche. 

Il Pds ha presentato solo al
cuni emendamenti «essenzia-
li», annunciati dagli interventi 

' di Luciano Guerzoni e Rocco -
Loreto. Il sistema maggioritario -. 
ad un turno nei Comuni sino a 'v 
30mila bitanti (su questo pun- ' 
to ci sarebbe un largo accordo,, 

. in particolare con la De e il 
Psi); doppio voto su un'unica rC.. 

, scheda con il sindaco collega- ''•: 
to alla lista o alle liste che lo : 

• sostengono (la De ha presen- *;' 
. tato, invece, un emendamento £; 
per votare su due schede): eli- > 
minazione del terzo in ballot
taggio nei Comuni superiori ai : 

, 30mila abitanti; collegio uno-
, minale, come per le elezioni ' 
provinciali, per le grandi citta: •:"•• 
riserva del 409S per ciascun ' 
sesso nelle candidature.. -

-.. In serata, gii scenari che si . 
': presentavano di fronte ai sena- • 

tori si potevano cosi sintetizza- < 
• re: approvazione del disegno •>. 
di legge nel testo approvato ; ' 

'•. dalla Camera (in questo caso '.' 
. sarebbe evitato il •• referen- '; 
dum) ; approvazioni di alcuni " 
essenziali, emendamenti, in 

. modo che la Camera abbia il ; • 
:_ tempo per approvarli prima •' 
' delia prolungata chiusura del- •' -

le Camere per la Pasqua e là ; 
, campagna referendaria (altra '"•' 

possibilità per evitare il refe- '•• 
rendum). approvazione di un K, 

\ numero nutrito di modifiche, f~ 
l tante da rendere pressoché / 
" impossibile all'altro ramo del ' 
.Parlamento di approdare a! . 

: voto definitivo. Solo le prassi- ' 
: me ore. forse nella stessa gior- '-
-, nata di oggi, potranno diirci ri- :' 

sposte più precise a questi in-
terrogativi. :~....-.- -..-. • . . - , ; - . . 

IN PRIMO PIANO Il giorno dopo tra gli studenti che hanno contestato Giuliano Amato 
«Siamo bocconiani e abbiamo solo urlato. In altre università gli avrebbero tirato pomodori» ; ' 

«Sì, quei fischi se li meritava...» 
«Chi ha fischiato e insultato Amato ha esagerato, pe
rò...». 11 giorno dopo la clamorosa contestazione ri
servata al presidente del Consiglio, gli studenti della 
Bocconi commentano l'accaduto: «Non ci aspetta
vamo una cosa del genere, ma certo motivi di essere 
esaperati ce n'erano. Non condividiamo certi atteg
giamenti da curva sud, ma in fondo in un'altra uni
versità gli avrebbero tirato i pomodori ih testa...». 

MARINA MORPUROO 

••MILANO. «Che postac
cio...» brontola il giovane ta
xista, di fronte alla richiesta 
di accostare la vettura all'in
gresso dell'Università Becco- ' 
ni. Anche lui, probabilmente, ; 
fa parte della nutrita schiera • 
che Irride all'atenèo chia- ' 
mandolo «Baccani». I detrat-: 

tori, allargando alla lombar- ' 
da le due «o» fino a farle di- . 
ventare caricaturalmente 
due «a», fanno intendere che 
alla Bocconi crescono dei 
mostriciattoli, • futuri «yup-
pies» di tipico stampo mila- ; 
nese, gente che. fin dal liceo : 
si è messa in giacca e cravat- -: 
ta e ha cominciato a pensare ; 
acomefarei«dané». 

Cosi vuole l'immaginario • 
popolare, in Lombardia e 
fuon. Qualcuno ha una visio
ne meno pittoresca, ma c o - ; ' 
munque ben definita, della 
Bocconi ' come ' università • 
asettica, molto britannica, ; 
molto seria: un tempio, del- .; 
l'economia, una fucina di •/ 
abili ed efficienti manager 
europei. •. ."".;• •:«•.« ~ >;•" 

Dall'altro ieri queste visio- f 
ni monolitiche sembrano en- -
trate in crisi. I miti nascono, >• 
durano-per secoli, e poi 
muoiono: quello della Boc
coni morirà per un coro di 
«ladri» e «buffoni» e per il pò-
c o britannico lancio di mo
netine da dieci lire all'indiriz- -
zo del presidente del consi- -

glio Amato? 
,, A ventiquattro ore di di-
• stanza dal fattaccio, non si 

notano tracce sui muri, e sul
le bacheche dell'atrio. Non ci 
sono, manifesti, nessuno ha 

'• improvvisato «ta-dze-bao». 
La lotta politica sembra ban-

' dita dalle pareti. 
- I ragazzi - contrariamente 
agli stereotipi descritti dai 
maligni - sono vestiti come I 

: loro coetanei della Statale, 
r sono perfino molto spesso 
' spettinati, mediamente non 
' girano con il cellulare in ma- > 

no (perla cronaca in un'ora • 
di stazionamento nell'atrio 

;' se ne è visto solo uno, ed -
', usato - per evidenti scopi • 

amorosi): ma i muri sono 
eloquenti, nel descrivere la 
differenza tra la Bocconi e le 
altre università milanesi. 

- -«Qui non c'è una grande 
'. coscienza r politica» - dice 
' Annalisa, studentessa del pri- -
; mo anno fuori corso - «Que
sta università è piena di pe-

; coroni». Annalisa è arrabbia-
', tissima. per quel che è acca

duto l'altro pomeriggio: «Non 
. ammetto questi metodi, an-
• che perché chi ha fischiato e 
' insultato si è sfogato senza 
; riuscire a dire nulla di più. E 
' poi, perché hanno fischiato 
Amato e applaudito Agnelli, 
quando il numero tre della 
Fiat è stato addirittura arre
stato? La verità è che Agnelli 

Spadolini e Amato durante la contestazione alla Bocconi ' 

fa parte del giro della Bocco
ni, fa parte della gente che 
viene regolarmente invitata e 
regolarmente acclamata. 
Amato, Invece, non era il 
classico invitato: sono stati 
scorretti c o n lui, tanto p i ù : 
che il suo discorso era assai 
interessante». - ,>.%• • ; • 

Anche Guido, una mairi- ~ 
cola, critica il comportamen- , 
to dei franchi fischiatori, ma v 
la sua posizione è meno dra- -, 
stica: . s «Hanno „•. esagera- •'•. 
to...non è il caso di schia- ' 
mazzare cosi in un'aula uni- . 
versitaria...pero in parte gli -
insulti erano meritati. Io non '• 
penso che Amato si potesse ';' 
aspettare un'accoglienza ec- ' 
cczionale». : "• •-•,.,•.•-.,: ;•-• .*.*?•. 

Certo, - •• dall'accoglienza : 
con inchini e ovazioni al lan
cio di monetine, il passo è . 
lungo: «SI, hanno esagerato e 

non riesco a capire perché» -
dice Francesco, un'altra ma
tricola - «Ho comprato appo
sta il giornale, ma nessuno è 
riuscito a spiegare come mai 
questi studenti erano cosi ar
rabbiati. Forse c'entrava la 
storia delle voci su un avviso 
di garanzia per lui? Comun
que, io sono rimasto, deluso 
dalla lezione di Amato. Visto 
che il titolo parlava di "re
sponsabilità politiche della 
classe dirigente dell'econo
mia" mi aspettavo qualcosa 
di attuale e concreto, che 
parlasse di Tangentopoli: in
vece ha fatto un discorso sto
rico, e ha scaricato le colpe 
della crisi economica sulle 
classi dirigenti dell'Ottocento 
e del primo Novecento». : 

I compagni non condivi
dono lo stupore di Francesco 
di fronte alla sonora e inur
bana contestazione: «Se 

qualcuno esagera, vuol dire 
che c'era motivo di esagera
re...Lo hanno fischiato per
ché si è schierato con Cra-
xi...» «Erano arrabbiati pervia 

Idei decreto Conso, tutta l'o-
pinione pubblica è contro ' 
questo decreto». In effetti, : 

. prima dell'arrivò del presi-
dente del consiglio, erano '. 
comparsi dei minuscoli bi- ' 
gliettini di produzione arti- ' 

< gianale. con una scritta signi
ficativa: «Grazie Scalfaro». ,..;'" 

: •--'•Al bar, gruppetti di bocce- • 
niani si stanno ritemprando • 
dopo un pomeriggio di lezio- '. 
ni. Forse qui, dato l'affolla- • 

; mento, sarà possibile - per la -: 

legge delle probabilità - im
battersi in qualcuno dei fi- ; 
schiatori. Ma i contestatori 

; non saltano fuori: i più non . 
erano presenti alla lezione di f 
Amato visto che i posti dispo

nibili erano pochissimi - giu
rano - e se c'erano, si sono 
ben guardati • dall'uriargh 
«buffone». : . .- • • •: • • • 

•Oddio»-sogghigna Luca, 
studente del-quarto anno -
«Non è che mi dissoci da 
quelle considerazioni. Ama
to si è veramente squalifica
to. Certo, qui in Bocconi sin
ceramente non mi aspettavo 
una.cosa del genere...però 
n o n e che noi viviamo con le 

: fette di salame sugli occhi». 
Lo interrompe un compa
gno: «Sì, sfatiamo questo mi
to dei bocconiani tutti peco
roni...». E Luca: «Da noi ci so
no varie liste politiche, anche 
se è vero che prevalgono i re
pubblicani e i partiti lai
ci—non siamo un covo di n-
voluzionari. lo penso che in 
un'altra università ad Amato ' 
avrebbero tirato i pomodori r 
intesta». •- • •- <:. 

Ma allora, se nessuno am
mette di aver fischiato, biso
gna dar retta a chi dice che i 
contestatori erano provoca
tori venuti da fuori, e non 
creature cresciute nel semi
nario dei manager? «No, era
no nostri-compagni» - dice 
Giorgio, uno studente del ter
zo anno - «E non si trattava di 
un gruppo organizzato Si ve
deva che era una cosa spon-

. tanea. ' C o m e "universitari, t 
non avrebbero mai dovuto -
comportarsi cosi: non condì- ; 

• vido certi metodi da curva 
• sud. Tra l'altro siamo un'uni- j 
versiti rinomata, e dovrem- . 

: mo dare un certo esempio. -
:• Però criticare era legittimo e '• 
' giusto, perché Amato a paro- * 
' le dice che bisogna riformare • 
: ' la cosa pubblica, ma nella 

pratica ha cercato di infinoc-
chiarci. Penso che sarebbe -

' stato meglio accogliere Ama
to col silenzio: il mancato ap- • 
plauso gli avrebbe fatto capi- ' 
re molte cose». 
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